
 

 
 

Coro “A.N.A. AVIANO” 
Direttore Maurizio  Cescut  

Breve storia del Coro  
 

L'atto formale di fondazione del coro ANA AVIANO risale al 2008 
anche se il seme fu piantato  nel 2007. Fin dall’inizio la direzione 
venne affidata a  Maurizio Cescut, profondo conoscitore di canti 
popolari e militante di lungo corso nel Coro ANA Montecavallo 
della Sezione di Pordenone. Pur tra mille difficoltà, cominciò così 
l'avventura del Coro ANA AVIANO che oggi rappresenta una realtà 
nel panorama associazionistico avianese, provinciale e regionale.  
Nel 2011 ha ottenuto il riconoscimento del Ministero dei Beni 
Culturali, in occasione dei 150 anni dell’unità d’Italia e ha 
partecipato, coro scelto tra i regionali , al concerto corale a Forno 
di Zoldo per i festeggiamenti UNESCO per l’anniversario 
“Dolomiti patrimonio dell’umanità”. 
Il 27 luglio 2013 il Coro ha presentato al pubblico il CD “Ricordar.. 
cantando..”, una raccolta di 16 canti della tradizione alpina e 
popolare, registrati nella Chiesa Parrocchiale Sante Maria e 
Giuliana di Castello di Aviano 
Nel  2014  ha tenuto  un concerto in  diretta a Telefriuli  e 
successivamente  ha partecipato attivamente  ai programmi 
canori della Adunata Nazionale ANA Pordenone 2014 

 

             

 
 

Estate 2015 
 

CORO SUL LUNGOLAGO 
BARCIS 

“CORO  ANA AVIANO” 
           Direttore  : Maurizio Cescut  

 
PIAZZALE  PALAZZO CENTI  

Sabato 8 Agosto 2015 
ore 20,30 

 

 
 

con la collaborazione : 
 

    COMUNE DI BARCIS PRO LOCO DI BARCIS 
 

 
GRUPPO ANA DI BARCIS 

 
                                  
 
 
 
 
 
 
 



 

            

 

                                                     PROGRAMMA 
 

                           
                                Sul Cappello  
Sul cappello,sul cappello che noi portiamo 
c’è una lunga,c’è una lunga penna nera 
che a noi serve,che a noi serve  per bandiera 
su pei monti,su pei monti a guerreggiar 
 
                           Da Udin siam partiti 
Da Udin  siam partiti, 
da Bari siam passati, 
Durazzo siamo scesi, 
in Grecia destinati. 
 

 L’ultima notte degli alpini 
Era  la notte bianca di Natale  
ed era l’ultima notte degli alpini. 
Silenzioso come frullo d’ale 
c’era il fuoco grande nei camini  
 

Laila   ho! 
Quando il Pelmo 
varda la luna 
le montagne le se raduna 
le se parla le se profuma 
 
                                     La sisilla 
Sul coston de la sisilla 
canta un merlo inamorà 
Ghe risponde  ‘na colomba  
dal Fumante nuvolà 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                            PROGRAMMA 
 

San  Matio 
Co’ la regina de San Matio 
la vole l’acqua rento so castelo 
ma che la porta  el capitano 
quel che comanda  la città de Giano 

 
Rifugio bianco 

Pena passà la valle  
e dopo on fià de bosco 
se slarga i prà nel cielo 
 la-ho 

Porta Calavena  
Mama! Soto le mure 
Ghe zè i soldà foresti co’ la cavalleria  
Sona la campanela  
Che sveia’l capitano 
E ciama tuti quanti  
Su dal borgo d’Arzignano 

 
Restena 

Contava la vecia dei Pieri  
 in contrà 
che la casa del principe d’oro, 
la casa dei fiori. 
 

Benia calastoria  
Tornà ,son tornà 
son tornà par sempre. 
Tornà nella valle 
dove gera me popà 
 

 

 

 


